Per la prima volta viene pubblicata in Italia un’opera di K. J.  Schröer  (1825-1900), l’illustre filologo e letterato che Rudolf Steiner ebbe come professore alle superiori e del cui libro dirà: «Lo scritto Goethe e l’amore si colloca come unico nel suo genere tra la numerosa bibliografia su Goethe. In esso ogni frase è scritta sulla base di una immediata esperienza. Nel senso più bello del termine appare al lettore la filosofia di vita di Goethe… Il merito di aver dimostrato che per Goethe l’amore non è una qualità posta accanto ad altre del proprio essere, ma il tratto fondamentale del suo intero poetare e pensare, la sua religione, di aver dimostrato che tutte le sue creazioni ottengono il giusto apprezzamento soltanto se osservate sotto questo aspetto, spetta a questo scritto di Schröer.» … e ancora: «Un libro stupendo… ove tutto è cesellato con finezza estrema e grande distinzione. »

